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Armando Cusani

di ANDREA APRUZZESE

Un obbligo per le imprese che
lavorano con la Provincia a «re-
sponsabilizzarsi verso il problema
delleinfiltrazionimafiosenegliap-
palti pubblici e a collaborare con
un’azione di denuncia, pena la
risoluzione del contratto». Così il
presidente della Provincia di Lati-
na,ArmandoCusani,spiegailnuo-
vo regolamento per lavori, servizi
e forniture in economia, approva-
tolunedìdalConsiglio,concorolla-
rio di polemiche sul voto degli
emendamenti dell’opposizione.

Tra le clausole principali per
far rispettare trasparenza e legali-
tà, figura l’impegno a denunciare
immediatamentealle forzedipoli-
zia o autorità giudiziaria «ogni
illecita richiesta di denaro, presta-
zione o altra utilità, ovvero offerta

di protezione». La formalizzazio-
ne della denuncia dovrà poi essere
segnalata alla Prefettura, per con-
sentire le indagini da parte della
polizia. Il contratto potrà inoltre
essere risolto immediatamente e
automaticamente, in caso la Pre-
fettura comunichi informazioni
interdittive,come«ipotesidicolle-
gamentoformaleosostanzialeodi
accordi con altre imprese parteci-
panti alle procedure concorsuali
d’interesse» o di «grave e reiterato

inadempimento delle disposizio-
ni inmateriadicollocamento, igie-
ne e sicurezza sul lavoro». Alle
imprese è infine vietato subappal-
tare a ditte partecipanti alla gara
non risultate aggiudicatrici (eccet-
to che per prestazioni altamente
specialistiche).

Ieri, intanto, il presidente del
Consiglio provinciale, Michele
Forte, è tornato sull’approvazione
dell’emendamento del Pd al rego-
lamento,dapartedellamaggioran-
za, che, resasi conto di aver com-

messo un errore, è poi tornata sui
suoipassi.Relativamenteallecriti-
chedell’opposizione,secondoFor-
te, «si è giocato su un equivoco
procedurale, un semplice inciden-
te tecnico, per dare vita ad una
sceneggiatadisgustosa,chehaoffe-
so e colpito il ruolo e la dignità del
presidente dell’assemblea». Forte
evidenzia la volontà, nei giorni
scorsi, di «ricercare una conver-
genza tra tutti i gruppi e lo stesso
capogruppo del Pd, Enzo Eramo,
aveva dichiarato di ritirare il se-
condo emendamento. Dispiace
chedapartedell’opposizionesi sia
cercato lo scontro, sebbene avessi
dimostratodi essereaperto aqual-
siasicontributopergarantirel’una-
nimità del voto sul regolamento».
Il presidente sottolinea inoltre che
«in maggioranza non c’è alcuno
scollamento».
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di FRANCESCA BALESTRIERI

Dopo più di quattro anni arriva
l’epilogodellalungaecomplica-
tavertenzaGranarolo.Lasocie-
tà ha infatti ufficializzato, con
l´apertura di un procedimento
di mobilità, il licenziamento di
130 lavoratori, di cui 108 dello
stabilimento di Sermoneta Sca-
lo, che ora sono in regime di
cassa integra-
zionestraordi-
naria in dero-
ga, in scaden-
zail31dicem-
bre.

Più volte
si è tentato di
risolverelade-
licatasituazio-
ne con incon-
tri istituziona-
li, l’ultimo nel mese di luglio
quando i sindacati si erano riu-
niti al tavolo provinciale dove è
naufragata lapossibilità di rein-
dustrializzazione del sito. Pare
nonessercidunquenessunapro-
posta di rilancioe di occupazio-
ne per gli ex lavoratori Pettinic-
chio e dunque si può prendere
attosolodegliennesimilicenzia-
menti.

IlsegretariodellaUglAgroa-
limentare Marco Nazianzeno
esprime preoccupazione per
quanto sta avvenendo e annun-
cia un incontro urgente con
l’azienda. Prima ancora sarà
convocata un’assemblea dei la-
voratori per concordare even-
tuali iniziative da intraprende-
re: «Vogliamo dare voce a tutte
quelle persone che dal primo
gennaio non avranno più lega-
mi con l’azienda che unilateral-
mente ha deciso di chiudere lo
stabilimento di Sermoneta per
investire altrove. Ci riserviamo
diporreinesseretuttele iniziati-
vepossibili teseallaricollocazio-
ne,vistochelepoliticheoccupa-
zionali previste dagli accordi,
non hanno ad oggi dato alcun
risultato,oltreaquellodei licen-
ziamenti imminenti». La deci-
sionedellachiusuradellostabili-
mento pontino era arrivata nel
2008 e tutti i dipendenti furono
mandati in cassa integrazione.

Lo scorso anno scrissero anche
una letttera al presidente della
Repubblica, Giorgio Napolita-
no, al presidente del Consiglio,
Silvio Berlusconi, ai ministri e
alla Regione Lazio, nella quale
esprimevano tutto il loro sde-
gno per la decisione di chiudere
uno stabilimento funzionante e
produttivo come quello di Ser-
monetaperpotenziarequellodi
Bologna. I 108 dipendenti vole-
vo risposte dalle istituzioni, ma
queste non sono mai arrivate.

Altra delicata vertenza che
interessa il territorio pontino è
quella della Midal: sembrano
esserci buone notizie per i 335
dipendenti. Nella giornata di
ieri sono stati firmati gli atti per
i primi otto punti vendita tra la
proprietà, Sigma Prime e Con-
sorzio Alliance, gli altri verran-
no firmati domani. Le chiavi di
alcuni supermercati sono già
state consegnate alla società.
Non sarà certo semplice far ri-
partireunamacchinaorganizza-
tiva così imponente in poco
tempo, e infatti le aperture sa-
ranno fatte gradualmente: «Bi-
sogna guardare al di là della
burocrazia – dice l’ad di Sigma
Prime, Gianni Moneti – e capi-

re che non c’è tempo da perde-
re». E il tempo fino a ora non è
stato forse utilizzato nel modo
giustovistochelasocietàciocia-
ra aveva presentato una propo-
sta già diversi mesi prima. Pro-
posta che invece Midal aveva
rifiutato, sperando forse di tro-
vare altre soluzioni. Il ritardo
haportatoallachiusuradeipun-
tivenditaeallamessainmobili-
tà di tutti i lavoratori. In queste
ore si cercano soluzioni anche
per gli interinali.
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Un fondo economico della Provincia per aiutare i Comuni
a sostenere i costi ulteriori dello smaltimento della frazione
umida presso lo stabilimento Kyklos di Aprilia, per
l’indisponibilità della Sep di Pontinia. È una delle ipotesi
prospettatedall’assessoreprovinciale all’Ambiente, Gerar-
do Stefanelli, nell’ambito di un più ampio ragionamento
sul ciclo dei rifiuti, «sul quale ormai le indicazioni devono
venire dal basso, dato che non ne giungono dall’alto, in
particolare da Regione e Governo. Le soluzioni devono
venire dai Comuni, che potrebbero associarsi insieme e ai
quali forniremmo assistenza». Stefanelli ha ribadito le sue
critichealpianoregionaledeirifiu-
ti nella commissione Ambiente,
convocata ieri dal presidente, En-
rico Della Pietà, per esaminare lo
stato dei siti dismessi: in totale,
sono86, 36 dei quali vecchi distri-
butori di carburante dei quali de-
vono essere rimossi i serbatoi.

La concentrazione maggiore
di siti è a Latina (24), seguita da
Aprilia (19), Cisterna (8), Fondi
(5), Gaeta, Sermoneta e Terracina
(4),FormiaeSabaudia (3),Priver-
no, Ponza, Pontinia e Minturno
(2) e dagli altri Comuni con un
solo sito a testa. Siti la cui bonifica
è al centro del protocollo con l’Ar-
pa, per la verifica tecnica, e la Provincia, per quella
amministrativa. Nel corso del dibattito, il capogruppo di
Provincia futura, Domenico Guidi, ha sollevato perplessi-
tà, in particolare per «il coordinamento da parte degli enti
suipianidisicurezzaperleaziende»,«gli impattiambienta-
li da verificare con i Consorzi di bonifica», sollecitando
infine «chiarimenti sul piano industriale della ex Bristol,
che starebbe frazionando i siti aziendali, in particolare
quello su cui insistono depuratore e inceneritore».

An.Ap.
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di CLAUDIA PAOLETTI

Non si placano gli strascichi
della bufera scoppiata in Con-
siglio comunale, dopo il man-
cato accordo in maggioranza
sulla nomina dei revisori dei
conti, che ha fatto vacillare il
governocittadino.Dopoil riti-
ro della delega di vice sindaco
all’assessore (esterno) Antonio
Bellotto e della Pubblica istru-
zione al consigliere delegato
Gianluca Del Prete, fedelissi-
mi del sindaco, ieri mattina
altri due consiglieri comunali
delegati si sono dimessi dalle
rispettive cariche ricoperte:
GersenioBoccabellaallePoliti-
che giovanili e Gabriele Tinti-
sona alla Caccia
e pesca che ha
lasciato pure la
presidenza della
commissione bi-
lancio.Leduede-
fezioni fanno se-
guito a quelle di
Fabrizio Trom-
bellieGinoCece
chehannolascia-
torispettivamen-
te l’incarico di
presidente della
Commissione
trasparenza e sanità e a quella
di Emiliano Cerro che ha la-
sciato ladelegadellaTuteladel
consumatore.«LaListaMerol-

la–spiega ilcapogruppoconsi-
liare Gianluca Del Prete – do-
po la riunione di lunedì seraha
deciso comunque di andare
avanti e di continuare a soste-
nere il sindaco Merolla. Una
fedeltà in segno di rispetto per
gli elettori e per non lasciare la
città ingovernata. Un segnale
forte, al sindaco, dovevamo
purdarlo,perchésec’èqualcu-
no che non è stato leale il
sindaco lo sa». Chiaro il riferi-
mento al presidente del Consi-
glio Mauro Carturan, lo «sfa-
scista», verso il quale il sinda-
co non rivendica nulla. «Non
possonoessere sempre i soliti a
pagare – commenta Boccabel-

la – se imparassimo a confron-
tarci un po’ di più, sarebbe
filato tutto liscio in Consiglio
comunale.Noigiovaniperdue
anni mezzo abbiamo cercato
di imparare, confrontarci, di
dialogare che non significa ob-
bedire al comando. Siamo sta-
ti allineati e coperti su tutto e
seci fossestataunalineapoliti-
ca da condividere anche sui
revisori l’avremmo votata.
L’amministrazione deve esse-
re condivisa e il sindaco non
deve sentirsi ingessato da nes-
suno». Anche Gino Cece la
pensa allo stesso modo. «La
politica è dibattito, collegialità
e punti di convergenza per il

bene del paese – commenta
Cece – ma non bisogna fare i
furbi,nonsipuòesserechiama-
ti solo alla ratifica ma alla par-
tecipazione. Il capogruppo
consiliare del Pdl non viene
messo al corrente, l’incontro
suirevisorivienefissatoilgior-
no prima del Consiglio e que-
sta è partecipazione? E nessu-
no dice niente? Un gesto forte
andava fatto. Merolla deve
continuare a governare senza
lacci e lacciuoli, se vorrà. Poi
potrà decidere diversamente
ma noi abbiamo comunque
provatoa fargli cambiare idea,
a decidere con la sua testa».
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Peggiora sensibilmente nel
mese di settembre il dato sul-
la cassa integrazione in pro-
vincia di Latina. A confer-
marlo, con le tante crisi indu-
strialichestannoattraversan-
do il nostro territorio, sono
anche i dati della Uil, nel
consueto rapporto mensile
sull’andamentodella«cassa»
edeglioccupati.Unafotogra-
fia decisamente poco positi-
va con un peggioramento vi-
stoso rispetto al mese di ago-
sto.

«La diminuzione dell’uti-
lizzo di cassa integrazione
nel mese di agosto, era legata
– dichiara Luigi Garullo, se-
gretario generale Uil di Lati-

na– esclusivamenteallapau-
sa feriale, infatti il numero di
oredicassaintegrazionecom-
plessivamente utilizzate nel
mesedisettembreèaumenta-
to del 74%: un dato che asse-
gnaaLatina, insiemeaFrosi-
none, lamaglianera, creando
un divario di fra il basso La-
zio e il resto della regione».
Secondoidati fornitidal rap-
porto, infatti, il sud della re-
gione reagisce con minore
energia alla crisi che sta col-

pendo l’economia italiana.
Undatochedevefarpreoccu-
pare tutti, soprattutto in un
momento in cui molte azien-
de sembrano non trovare più
appetibile il territorio ponti-
no.

Drammatici i dati: le ore
diCassaintegrazioneutilizza-
tenel mesedi settembre sono
state 366.368, contro le
210.514 del mese di agosto,
mentre i lavoratori in cassa
nel solo mese di settembre
sono stati oltre 2.150.

«E’ evidente – conclude il
segretario Garullo – che sen-
za gli interventi della politica
locale e regionale, capace di
delineare una seria strategia
territoriale utile ad attrarre
investimenti e a programma-
re un minimo di sviluppo
alternativo, sarà inevitabile
l’acuirsi di un drammatico
problema occupazionale di
cui la politica non sembra
essere consapevole». E che la
situazionesiamolto critica lo

conferma il dato di paragone
diutilizzodellaCassaintegra-
zione rispetto al mese di set-
tembredelloscorsoanno:pra-
ticamenteidentico.I livellidi
utilizzo della cassa, infatti,
sono simili a quelli del 2010,
segnoche lasituazioneèmol-
to seria e che deve essere
risolta con uno sforzo comu-
neperevitaredivederemori-
re completamente il territo-
rio. Le crisi infatti non inte-
ressano un solo settore, stan-
noavvolgendotutti icompar-
ti,dalchimico,al farmaceuti-
co,passandoper l’alimentare
per concludersi con super-
mercati e artigianato.

Fra.Ba.
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CrisiMidal
primisupermercati
giàceduti, corsa
controil tempo

Una manifestazione dei lavoratori ex Pettinicchio-Granarolo

Edilizia, regolamento
contro le infiltrazioni

Gianluca Del Prete

Omar Sarubbo in consiglio
comunale, alla sua sinistra
Fabrizio Porcari.

Gerardo Stefanelli

Rapporto Uil: «Cassa integrazione
increscita,maglianeraaLatina»

Il Comune di Latina ha affidato i lavori di manutenzione e
adeguamento alle norme di sicurezza di cinque scuole, si tratta
dell’elementare di Borgo Isonzo, della scuola materna di via
Aurunci, di quella di via Bucarest, di viale XVIII dicembre e
dellamaternadi Latina Scalo. I lavori, per un totaledi 292.811
euro, sono stati aggiudicati alla ditta “Duelle Costruzioni srl”
di Latina, inizieranno la prossima settimana e riguarderanno,
principalmente, la messa in sicurezza, con l’adeguamento
degli impianti elettrici e anticendio. Ieri mattina il sindaco
Giovanni Di Giorgi e l’assessore Marilena Sovrani, insieme ai
tecnici comunali, hanno effettuato una ricognizione in tre dei
plessi interessati dai lavori.

Cisterna, Merolla continua a perdere pezzi
Lascianoaltridelegati epresidentidi commissionedella lista civicadel sindaco

Torna a riunirsi la commissione commercio: il
presidente, Ivano Di Matteo, ha ieri convocato
per venerdì mattina una seduta in cui portare
solidarietà ai lavoratori della Tacconi Sud e,
principalmente, procedere all’audizione del-
l’assessore al commercio, Marco Picca, e del
dirigente di settore. La commissione è da mesi
al centro di polemiche, per il fatto di essere
stata convocata, finora, solo tre volte. Se le
critiche sono più volte emerse nelle riunioni di
maggioranza, ieri sono intervenuti sul tema
anche i consiglieri del Pd Maurizio Mansutti,
Fabrizio Porcari e Omar Sarubbo, che annun-

ciavano anche una mozione di sfiducia in caso
di mancata convocazione: «Non accettiamo
che la commissione sia immobilizzata, né che
possa essere usata come strumento di lotta
politica interna al centrodestra», scrivono i
consiglieri, sollecitando l’approvazione di «un
piano del commercio che risolva i problemi del
settore». «Se Di Matteo ha problemi politici o
personali, può dimettersi, in attesa di soluzio-
ne, oppure proceda alla nomina di un vice
presidentecheci consentadi lavorare» Proprio
questa era stata la richiesta del capogruppo
dell’Udc, Mauro Anzalone, nel corso dell’ulti-
ma seduta.

Commissione commercio, il Pd incalza Di Matteo

Adeguamento e messa in sicurezza
incinquescuole: lavorialvia

Granarolo, tutti licenziati
Reindustrializzazione a parole, a casa 108 lavoratori

Smaltimentorifiuti
unfondoper icomuni

Lettere
dimobilità
dall’azienda
Dagennaio
finedeisussidi
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